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Dopo Rumor 
e Tonassi 

i testi USA 
parlano 
di Gui 

Gli interrogatori oltre ocea­
no dell 'Inquirente si avviano 
alla conclusione: con tu t ta 
probabilità oggi a Brunswick, 
u n a località costiera della 
Georgia sarà senti to l'ultimo 
testimone. Maurice Egan, vi­
ce presidente della Lockheed, 
l'uomo che precedette Wil­
liam Cowden come responsa­
bile del 6ettore europeo del­
ia società americana di co­
struzioni aeree. 

I testimoni, Kotchlan e 
Roha, sentiti a Ix>s Angeles, 
hanno parlato del ruolo di 
Rumor, dell'incontro avuto 
con l'allora presidente del 
Consiglio per far marciare 
speditamente l'affare degli 
Hercules. 

Gli altri interrogatori ef­
fettuati a Manet ta , in Geor­
gia, ieri si sono incentrati su 
Tanassi. 

L'ultima tappa sarà dedica­
ta a Luigi Gui che prece­
det te Tanassi al ministero 
della Difesa: Egan, che ri­
siede ora in un'isola de! sud, 
per forza di cose deve sapere 
molto su come l'affare fu 
« impostato » e su rome furo­
no in origine ripartite le bu­
starelle. 

Le deposizioni a Mar ietta 
hanno avuto luogo negli uffi­
ci della Lockheed che nella 
ci t tà ha una delle sue basi. 

Secondo indiscrezioni inte­
ressante sarebbe s ta ta la de­
posizione di William Cowden 
che avrebbe confermato nella 
Romanza quanto già detto nel 
primo interrogatorio nel mag­
gio scorso aggiungendo del 
particolari. Particolari, so­
prat tut to , sulle modalità di 
consegna a Tanassi di gros­
se somme di denaro, in due 
riprese. 

La versione di Cowden è 
questa: nel giugno del 1970 
egli si recò con il consulente 
italiano della Lockheed, Ovi­
dio Lefebvre. al ministero 
della Difesa recando con sé 
una cartella con vari assegni 
in dollari. Lasciò entrare Le­
febvre nello studio del mini­
s t ro rimanendo in anticame­
ra. Qualche tempo dopo Le­
febvre usci, visibilmente irri­
t a to : il ministro, gli disse, 
non accettava assegni. Vole­
va danaro contante, in lire. 

Ne segui — sostiene Cow­
den — una complicata ope­
razione intesa a setacciare 
tu t te le banche romane alla 
ricerca del contante che du­
rò alcuni giorni. Altra visita 
el ministro. Questa volta, pe­
rò, Lefebvre usci dallo studio 
di Tanassi a mani vuote. La 
grossa busta con I soldi era 
rimasta sul tavolo del mem­
bro del governo. 

Un anno dopo — sastiene 
Cowden — medesima opera­
zione. Questa volta, però, 
Cowden e Lefebvre si reca­
rono anzitutto da un rappre­
sentante di Tanassi al quale 
consegnarono la borsa piena 
di lire. Un'ora dopo, il mini­
s t ro li ricevette nel proprio 
studio e fu proprio in quella 
s tanza che Cowden dice di 
aver visto la borsa del da­
na ro poc'anzi consegnata, 
adagiata su una « consolle ». 

Ricordato 
a Roma 

il sacrificio 
di Zwaiter 

A quat t ro ann i dalla sua 
tragica morte, il sacrificio di 
Wael Adel Zwaiter. l'intellet-
tuale palestinese e rappre­
sen tan te di .4/ Fatali in Ita­
lia assassinato a Roma il 16 
ottobre 1972 dai servizi se­
greti israeliani, è s ta to ri­
cordato l'altra sera, su inizia­
tiva dell'Associazione nazio­
nale di amicizia italo-araba. 
con una breve e commossa 
manifestazione. Alla pre=en-
za di un folto eniDpo di com­
p a r i i e amici di Wael. del 
rappresentante dell'OLP in 
Italia, di esponenti politici. 
par lamentar i e s iomalist : e 
sot to la presidenza del se­
natore Lelio Bosso, hanno 
par la to il giornalista San­
d ro Viola e il compagno Lui­
gi Pestalozza. 

Di Wael entrambi hanno 
voluto ricordare anzi tut to la 
profonda sensibilità umana . 
la viva intelligenza, il non co­
mune bagaglio culturale e 
l 'impegno da lui messo nel 
far conosce^ la cultura del 
popolo palestinese, e. più in 
penerà!?, il meglio do'.'.a cul­
tura araba, nella meditata 
convin7 ono che '.a b a t t a l a 

' Intel let tuale e lo sviluppo 
della conoscenza siano un 
momento irrmunriab.le della 
l o t t i per la liberazione e .'. 
p r o j r e ^ o de: uopo!:. 

Sul "tema della eredità po­
lli ca e morale di Wael. San­
dro Viola ha avuto paro 'e 
amare : il movimento palesti­
nese, ha detto, ha subito erge: 
nel Libano una nuova scon­
fitta militare, un nuovo mas­
sacro. come nel 1970-71 in 
G.ordania: tut to è dunque | 
come allora. ; 

A queste considerazioni Pe-
stilozza ha voluto contrap­
porre una visione pili positi­
va e più carica di ottimismo. 
Fra rome abb : amo vissuto 
• 1 1971 e come viviamo la 
tragedia nel Libino — ha 
de t to — c'è una profonda dif­

f e r e n z a : allora e r m o iso^t l 
. neTouiniene pubblica i pale­
st inesi; oeg: sono isolati 
Israele e lo destra libanese. 
e ciò è dovuto anche all'one­
ra degli uomini come Wael 
Zwaiter. Tu t t " le resi.sten-^. 
h i neeiunto P'^v'alozzi rifa­
cendosi esn rossamente al­
l'esempio vietnamita, si c o 
sTru'srono in fat t i «neh™ at­
traverso le ^ m f t t e 'mme-
d ; a te . ma che tal: non .-oro 
nel 'a misi."-! in cui c~n~or-o-
n o ad allargare l'or^j del 
a d d e n s o e dell.» .«o'idanetà. 

Il compagno Gian Carlo Pajetta ha illustrato la proposta unitaria del PCI 

A! congresso del PC portoghese 
il saluto dei comunisti italiani 

Libertà, partecipazione democratica e forte presenza del movimento operaio sono le chiavi 
di un processo di rinnovamento, verso il socialismo — I discorsi dei delegati stranieri presenti 

IL GIAPPONE RESTITUISCE IL MIG-25 
Il governo giapponese ha restituito oggi all'Unione Sovietica 
il Mig 25 portato in Giappone il 6 settembre scorso dal 
tenente pilota Viktor Belenko.H supersonico sovietico è stato 
imbarcato, smontato, sulla nave sovietica «Taigonos» nel 
porto di Hitachi. Prima di restituire l'aereo le autorità 
nipponiche lo hanno accuratamente esaminato insieme a tecnici 
americani. Nella foto: l'enorme cassa contenente le parti 
del Mig viene issata a bordo della a Taigonos s ^ t 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 12 

Il compagno Gian Carlo 
Pajet ta ha portato oggi il sa­
luto dei comunisti italiani al­
l 'ottavo congresso del Par t i to 
comunista portoghese: « Il 
saluto — come egli h a esor­
dito dalla t r ibuna del con­
gresso — di combattenti anti­
fascisti che nella lunga resi­
stenza clandestina e nella 
guerra di Liberazione hanno 
forgiato un par t i to che sulla 
base di una politica uni tar ia 
ha voluto e vuole essere la 
avanguardia di un profondo 
processo di trasformazioni 
democratiche che a w i i 11 pae­
se verso il socialismo». 

« Per questo — ha detto 
Paje t ta — abbiamo vissuto e 
seguiamo la vostra storia 
eroica, i vostri travagli, le 
vostre affermazioni, per que­
sto salut iamo le vittorie del­
la rivoluzione portoghese. 
Quando abbiamo voluto trac­
ciare e percorrere una nostra 
via al socialismo, non solo 
non abbiamo mai dimentica­
to la necessaria conoscenza e 
lo studio delle esperienze che 
in forme diverse e originali 
si compiono, ma abbiamo sot­
tolineato sempre che, anche 
per noi, le trasformazioni so­
ciali, e il rifiuto di soluzioni 
autor i tar ie (che ci furono im­
poste in passato) e lo svilup­
po pacifico sono possibili per 
il nuovo equilibrio internazio­
nale e per il quadro offerto 
dalla grande svolta della Ri­
voluzione d'Ottobre, dall'af­
fermazione delle esperienze 

socialiste in a t to e dai risul­
tat i di grandi movimenti di 
liberazione. 

« Non è s ta to forgiato né 
usato da noi il termine gior­
nalistico di "eurocomunismo" 
per definire una politica che 
pur tiene conto di analogie 
politiche e sociali e di tradi­
zioni storiche di molti paesi 
europei e di problemi che 
possono anche richiedere ri­
flessione e una elaborazione 
comune. Comunque, noi non 
accettiamo e non proponiamo 
modelli che possano in qual­
che modo venire dall 'esterno, 
consapevoli come siamo che, 
forse più che altrove, proprio 
nell 'Europa occidentale, si 
t r a t t a di paesi che hanno 
s t ru t ture nazionali, vicende 
storiche, precedenti Istituzio­
nali assai caratteristici per 
ogni singolo paese. 

«Pens iamo — ha continua­
to Pajet ta — che, conquistata 
una Costituzione democratica, 
la sua difesa e la sua piena 
applicazione ed at tuazione 
presumono e preparano quel­
le profonde trasformazioni 
che possono permettere di 
raggiungere e di vivere il so­
cialismo nella libertà. Siamo 
assertori anche delle libertà 
formali, alle quali possono 
dare un nuovo contenuto rea­
le la partecipazione dei cit­
tadini e la presenza di un 
movimento operaio organiz­
zato, elemento indispensabile 
di ogni progresso. Le libertà 
di organizzazione, di espres­
sione, di organizzazione sin­
dacale, il pluralismo, un siste-

L'incontro si svolgerebbe oggi e domani a Zurigo 

Riunione in segreto di CEE, USA 
e Giappone per il prezzo del greggio? 
Lo scopo è quello di costituire un fronte unico contro ogni decisione di aumento del-
l'OPEC - Le ragioni dei produttori e gli effetti di una nuova crescita del prezzo del petrolio 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 12 

L'annuncio americano di 
« consultazioni d'urgenza » in 
corso fra gli USA, i paesi 
dell'Europa occidentale e il 
Giappone per opporsi a un 
eventuale aumento del prezzo 
del petrolio da par te del-
l'OPEC, non è s ta to né con­
fermato né smentito a Bru­
xelles. Le preoccupazioni per 
un aumento del prezzo del 
greggio, congelato da un an­
no a questa par te a 11,51 dol­
lari il barile, grazie ad un 
accordo con i paesi produt­
tori, ha commentato s tamane 
il portavoce della Commis­
sione CEE, non sono di oggi. 
Del resto, si dice ancora in 
sede di Comunità europea, 
per consultarsi con gli ame­
ricani a questo proposito non 
c'è bisogno di convocazioni 
speciali: riunioni sono in cor­
so proprio in questo fine set­
t imana a Parigi, presso la 
Agenzia internazionale per la 
energia; al tre ne sono previ­
ste nei prossimi giorni in 
seno all'OCSE. e poi ancora 
in vista della ripresa del dia­
logo nord-sud. Tuttavia, una 
riunione segreta sarebbe con­
vocata per domani e dome­
nica a Zurigo: unico argo­
mento all 'ordine del giorno, 
la costituzione di un fronte 
compatto contro ogni aumen­
to dei prezzi del greggio, che 
l'OPEC si preparerebbe a 
chiedere nella sua prossima 
riunione di metà dicembre. 

Indubbiamente, negli am­
bienti della Comunità euro­
pea c'è molto riserbo di fron­
te alla sortita del Diparti­
mento di Stato americano, 
che ha fatto sapere giovedì 
sera di avere già intrapreso 
consultazioni d'urgenza con 
gli altri paesi industrializza­
ti sul prezzo del petrolio. 
Non sfugge. infatti, il signi­
ficato politico dell 'annuncio 
che si interpreta come un 
tentativo di forzare la mano 
agli europei alla vigilia d: 
una ser.e di importanti sca­
denze. prima fra tu t te quel­
la della fase conclusiva del 
d:alogo nord-sud. 

D'altra parte. 5 paesi eu­
ropei incapaci di elaborare 
una loro propr.a posizione 
autonoma in materia energe­
tica. s roo ogiri più che mai 
sensibili a reazioni di pan:-
co di fronte alla prospettiva 
di un ageravamento anche 
modesto dei loro conti pe­
troliferi. nel momento in cu: 
t segni timidi e contradd.t-
tori della ripresa produttiva 
por tano subito a una i m e 
giore domanda d: combusti­
bile: il fabbisogno mondiale 
d; petrolio è aumenta to de! 
5'r e crescerà ancora del 
2T- l 'anno prossimo. 

Un eventuale aumento del 
I(T'r del prezzo del greggio. 
si calcola, farebbe aumentare 
di 4 miliardi e 900 m.Uoni di 
dollari la spesa petrolifera dei 
nove paesi della CEE. Per 
l 'Italia, che spende 7 000 mi­
liardi di lire al l 'anno, l'au­
mento sarebbe a t to rno ai 700 
miliardi. E' chiaro che il pe­
so di un simile rincaro si 
farebbe sentire sulla ripresa 
economica dei paesi industria­
lizzati, e più ancora sui di­
sastroso deficit dei paesi po­
veri, anche se. affermano gli 
economisti più avvertiti, au­
menti di queste proporzioni 
sarebbero compatibili con la 
ripresa delie economie occi­
dentali . 

Ovviamente, la richiesta 
eventuale di un aumento del 
prezzo del greggio da par te 
dei produttori non è arbitra­
r ia : essa si basa su un dato 
incontestabile, quello dell'au­
mento del prezzo di tut t i i 
prodotti industriali che i pae­
si produttori importano dal­
l'occidente. Secondo l'OPEC 
il rincaro delle importazioni 
industriali dei paesi produt­
tori di petrolio dall 'Europa e 
dagli Stat i Uniti sarebbe sta­
to quest 'anno del 40Tc ; secon­
do dati ufficiosi resi not i ne­
gli Stat i Uniti, l 'aumento si 
limiterebbe invece al 2,57o 

Comunque, è certo che i 
paesi europei, che importano 
il 60<^ del combustibile di 
cui hanno bisogno, non han­
no alcun interesse ai coìpi 
di forza, ma piuttosto alla 
ricerca di soluzioni comuni 
che favoriscano sia il loro 
sviluppo economico che quel­
lo dei paesi del Terzo mcndo. 
Tale ricerca è s ta ta fin qui 
bloccata dai contrast i fra i 
nove paesi europei, e dal loro 
diverso grado di sudditanza 
nei confronti degli americani . 

Tipica a questo proposito 
l'incapacità della CEE di ri­
spondere positivamente alla 
richiesta avanzata dai paesi 
del Terzo mondo durante la 
conferenza delle Nazioni Uni­
te per la cooperacene e lo 
sviluppo (UNCTAD) di costi­
tuire un fondo per il soste­
gno dei prezzi delle materie 
prime. 

Vera Vegetti 

Intellettuali italiani e tedeschi 
contro la repressione in Cile 
Un appello contro la repres­

sione in Cile e per l'isola­
mento internazionale del re­
gime fascista di Pinochet è 
s ta to rivolto da docenti e stu­
denti dell'università di Roma 
al direttore dell'UNESCO. 

Nel telegramma si affer­
ma che «Docenti e studenti 
democratici dell'Università 
degli studi di Roma denun­
ciano alla conferenza genera­
le UNESCO l'assassinio per­
petra to DINA, gestapo Pino­
chet del professor Orlando Le-
telier a Washington e della 
professoressa Marta Ugarte, 
e la continua totale violazio­
ne, da par te della Giunta mi­
litare. dei dirit t i umani» . 

« Chiediamo — prosegue 11 
telegramma — energica con­
danna Giunta militare fasci­
s ta cilena e t conseguente de­
cisione mettere fine progetti 
e programmi UNESCO in Ci­
le, fino alla fine feroce re­
pressione ». 

Il telegramma è s ta to dir-
mato t ra gli altri da Carmelo 
Samonà, Domenico Parisi, 
Aldo Visalberghi. Maria Cor­
da Costa, Lucio Colletti. Au­
gusto Guerra. M.V. De Filip-
pis. Paolo F. Mugnai. Mar ta 
Fattori . Daniel Bovet. An­
tonio Ruberti, Lucio Lombar­
do Radice, Tullio De Mauro. 

Armando Petrucci, Alberto 
Asor Rosa, Franco Ferrarott i , 
Giorgio Tecce, Stefano Rodo­
tà, Franco Graziosi. Emilio 
Battagline Franco Nicolò. Au­
relio Roncaglia, Gabriele 
Giannantoni , Carlo Bernardi­
ni, Staterà, Petrilli 

• • » 
BERLINO, 12 

(a.b.) Un appello a in­
tensificare l'azione di solida­
rietà con I patrioti cileni e 
per la liquidazione del regime 
di Pinochet è s ta to lanciato 
d a un gruppo di personalità 
della cultura della RDT qua­
li Konrad Wolf, Ernst Her­
mann Meyer, Ludwig Renn, 
Anna Seghers. Helmut Balerl. 
Dieter Zechlin, Peter Feist, 
Gun the r Ruecker, Erns t 
Busch. Siegrid Matthus, Wolf­
gang Heinz, Willi Sitte, Gise­
la May e Walter Womacka. 

Nell'appello rivolto ai col­
leghi di tut t i i paesi, dopo 
aver ricordato le dimensioni 
della tragedia cilena cosi si 
conclude: « In nome dell'uma­
n i t à : protestate con noi con­
t ro questo massacro striscian­
te ! Scrivete lettere anche se 
esse r imarranno inevase ad 
ingiallire nei sacchi postali! 
Fa te sentire la vostra accusa 
anche se le parole si scontre­
ranno con orecchie di pietra». 

Dichiarazioni di Forlani a conclusione della visita nella RFT 

Andreotti andrà a Bonn 
verso la metà di gennaio 

Il presidente del Consiglio discuterà la possibilità di aiuti anche bilaterali 
BONN. 12. 

S II presidente del Consiglio, 
! Andreotti. s: recherà in visi­

ta a Bonn verso la metà di 
gennaio. L'invito, già rivolto 
al governo italiano da quello 
tedesco, è s ta to confermato 
dal ministro degli esten. For­
lani, ne: corso di un incontro 
con i giornalisti nel quale 
pr .ma di r ientrare in Italia 
ha fatto il punto dei due 
giorni di colloqui con i di­
rigenti tedeschi. 

L'ultimo incontro della 
giornata è s ta to quello con il 
vicepresidente del Bundestag 

j e presidente dell'Unione eu-
l ropea dei democratici cristia­

ni. Kai-Uwe Von Hassel. 
Toccherà quindi ad An­

dreotti saggiare concretamen­
te la « disponibilità » dei tede­
schi ad a.utare la ripresa eco­
nomica italiana sia per mezzo 
di interventi della CEE e del 
FMI, sia con forme di aiuto 
bilaterale. «Penso che ci sia 
— ha detto infatti Forlani — 

anche una disponibilità te­
desca in campo bilaterale». 
Forlani ha confermato anche 
che di questi possibili aiuti 
tedeschi si ' è par lato nella 
visita di S tammat i a Bonn. 
tre giorni fa. 

a In questo momento — ha 
aggiunto — la min visita do- ' 

veva servire soprat tut to a 
chiarire il significato dei 
provvedimenti del governo 
italiano per combattere l'in­
flazione e riequilibrare la bi­
lancia dei pagamenti . Alcuni 
di questi provvedimenti in­
fatti possono a volte venir 
giudicati non coerenti con 1 
vincoli imposti dalla CEE. 
Al termine di queste spiega­
zioni vi è s ta ta con i dirigen­
ti tedeschi sia a livello di go­
verno sia a livello di part i t i . 
una concordanza di giudizi 
sulla razionalità dei provve­
dimenti annunciat i dal gover­
no i tal iano». 

In questi chiarimenti , ha 
ammesso Forlani, vi sono sta­
ti anche quelli relativi «alla 
situazione politica italiana, 
cioè all 'at teggiamento dei 
comunisti nel confronti del 
governo Andreotti ». « E* nor­
male — ha osservato — che 
vi sia la convinzione che un 
programma di tale Impegno 
richiede un governo politica­
mente forte. Non se ne è 
parlato, comunque, in modo 
specifico e dettagliato, ma 
solo sotto l 'aspetto dell'atteg­
giamento del vari parti t i e 
forze sociali nel confronti di 
un programma impegnativo 
che comporta sacrifici per la 
popolazione ». 

I patrioti 
iraniani contro 
la persecuzione 

in Europa 
Il (Comi t a to unitario per 

la democrazia nell 'Iran » ha 
d i ramato u n comunicato nel 
quale esprime la preoccupa­
zione che le misure repres­
sive adot ta te in Francia con­
t ro emigrati antifascisti ira­
niani rientrino in un piano i 
concordato dal governo di 
Teheran con diversi governi 
europei per « restringere lo 
spazio vitale» dei democrati­
ci iraniani all 'estero. 

Gli antifascisti i raniani 
espulsi dalla Francia in rela­
zione con l 'a t tenta to del 2 no­
vembre contro un diplomati­
co di Teheran, nonostante la 
loro evidente es t ranei tà al 
fatto, sono stati respinti dal­
le autor i tà della RFT all'ae­
roporto intercontinentale di 
Francoforte, riferisce il CU-
DI, e avviati a Stoccolma, do­
ve sono stat i incarcerati e fi­
nalmente rimessi in libertà. 

TI C U D Ì sollecita nuova­
mente la solidarietà e l'ap­
poggio di tut t i 1 democratici. 

ma elettorale fondato sul vo­
to segreto diretto-proporzio­
nale sono oggi conquiste per 
noi Irrinunciabili. L'esistenza 
di un part i to comunista di 
massa pare a noi decisiva per 
la vitalità del processo de­
mocratico, stimolo e garan­
zia anche per le al t re forze 
politiche democratiche ». 

« n Par t i to comunista Ita­
liano conta oggi un milione e 
ottocentomila Iscritti, rag­
giunge 1 due milioni con la 
gioventù comunista. Se esso 
ritiene indispensabile la sua 
partecipazione alla direzione 
politica del paese, per risolve­
re i grandi problemi posti 
dalla profonda crisi che tra­
vaglia l 'Italia, lo fa perché 
crede di poter dare un con­
tributo decisivo a quello che 
deve essere l'obiettivo comu­
ne delle forze politiche de­
mocratiche e delle masse po­
polari. Si t r a t t a di uscire dal­
la crisi realizzando un mo­
dello di società e un modo 
di governare nuovi nei con­
fronti di quelli che hanno 
provocato la crisi. E' at tra­
verso dure lotte che abbiamo 
realizzato la riconquistata 
unità del movimento operaio 
e sindacale, dopo scissioni 
che sono s ta te pagate a duro 
prezzo. E' in nome di una 
proposta di unità che ha vi­
sto già migliorare i nostri 
rapporti con i compagni so­
cialisti e intese con le forze 
intermedie che incalziamo la 
Democrazia cristiana e le sue 
resistenze conservatrici ». 

A questo punto il compa­
gno Pajet ta ha fatto un rapi­
do quadro della crescita del 
nostro partito, che è oggi for­
za di governo in tan ta par te 
del nostro paese. E ha pro­
seguito: « Affrontiamo cosi 
da una posizione di forza, do­
po una lunga, faticata espe­
rienza l 'attuale situazione 
difficile. La crisi dei gruppi 
di estrema sinistra, le spac­
cature che si manifestano 
nella destra estrema dicono 
che una soluzione unitaria e 
democratica è possibile. Di 
fronte a una crisi profonda 
che dimostra come sia vali­
da la nostra analisi, noi co­
munisti pensiamo di essere 
indispensabili, non pensiamo 
di poter essere soli. Per que­
sto noi, ponendo oggi il pro­
blema di uno sbocco politico 
e del ma tu ra re di un proces­
so che deve vederci assumere 
nel nostro paese nuove re­
sponsabilità, guardiamo con 
estremo interesse e attenzio­
ne all'esperienza portoghese e 
alla vostra prospettiva di un 
movimento democratico uni­
tario per la salvaguardia e lo 
sviluppo delle conquiste della 
rivoluzione portoghese, alla 
quale esprimiamo la sincera 
solidarietà e l 'augurio dei co­
munisti italiani ». 

Due momenti hanno carat­
terizzato oggi la seconda gior­
na ta del congresso dei comu­
nisti portoghesi: quello Inter­
nazionale. con i saluti e gli 
interventi dei rappresentanti 
dei maggiori parti t i comuni­
sti e operai europei, e quello 
interno, con decine di inter­
venti di delegati di base che 
hanno porta to dinanzi all'as­
semblea le loro esperienze di­
ret te di lot ta nei luoghi di 
lavoro, nelle fabbriche, ma so­
pra t tu t to nelle campagne per 
l'applicazione della riforma 
agraria e per dar vita, sugli 
ex-latifondi del sud, a decine 
di cooperative e collettivi 
agricoli. 

Solidarietà con i comunisti 
portoghesi, interesse per la 
loro esperienza e auspici di 
ulteriori successi: questo il 
tono dominante degli inter­
venti del sovietico Ponoma-
riov. dell 'ungherese Nemesz, 
del tedesco Axen. del cecoslo­
vacco Bilak, della compagna 
francese Mireille Bertrand, la 
quale ha sottolineato in par­
ticolare la specificità della 
via al socialismo scelta dai 
comunisti francesi, la deci­
siva importanza dell 'unità 
delle sinistre e il valore fon­
damentale dell'accordo con i 
socialisti per il programma 
comune della sinistra come 
alternativa di governo. 

Sono stati questi, oltre al 
commosso ed entusiastico tri­
buto di solidarietà che la sala 
ha manifestato ai rappresen­
tant i dell'Angola e del Mo­
zambico. i soli elementi che 
hanno r iguardato i rapporti 
intemazionali t ra i vari par­
titi. Nel dibattito, infatti, so­
no stat i per ora assenti argo­
menti che peraltro figurano 
invece nel rapporto del Co­
mita to centrale distribuito ai 
delegati, e quindi non Ietto. 
ma semplicemente illustrato 
da Cunhal ieri. Cosi, non so­
no stat i ripresi gli accenni 
critici contenuti in quel do­
cumento contro «alcuni par­
titi comunisti e operai » che 
hanno assunto a suo tempo 
posizioni critiche nei con­
fronti di alcuni aspett i della 
politica del PC portoghese. 
Parimenti assente, finora, nel 
dibatti to la questione del cosi 
detto m eurocomunismo » al 
quale 11 medesimo documen­
to dedica alcuni paragrafi 
critici, sostenendo t ra l 'altro 
che « un tal comunismo euro­
peo. anche se il Portogallo è 
esso pure un paese dell'Euro­
pa occidentale, non si ada t ta 
alia real tà portoghese», non 
r isparmiando osservazioni cri­
tiche ai parti t i comunisti che 
vengono considerati dalla 
s tampa mondiale come «eu­
rocomunisti ». 

Franco Fabiani 

L'intervento di Napolitano 
(Dalla prima pagina) 

va propri-, quello di favori­
re at traverso un maggiore e 
convergente impegno dei par­
titi il miglior ordinamento e 
il più fruttuoso sviluppo del­
l 'attività del Parlamento. Dal 
parziale chiarimento che si 
e comunque ottenuto circa il 
completamento della mano­
vra economico-finanziaria di 
emergenza, il PCI t rae il giu­
dizio, già ampiamente illu­
strato da Ferdinando Di Giu­
lio, che il prelievo fiscale e 
parafiscale straordinario pre­
disposto dal governo (soprat­
tut to se saranno rese ope­
ranti e daranno i risultati 
previsti misure come quella 
dell'anticipazione dell'impo­
sta sui redditi non da lavo­
ro dipendente per il 77) pos­
sa risultare ispirato a crite­
ri di relativa equità sociale. 
Ciò che appunto era t ra le 
questioni principali poste m 
queste sett imane dai comu­
nisti. 

LA DISTRIBUZIONE 
DEI SACRIFICI 

Napolitano ha preso quin­
di a t to della conferma di An­
dreotti circa la volontà del 
governo di mantenere quel­
l'altro provvedimento di no­
tevole significato perequati-
vo che è il prestito forzoso 
sugli stipendi oltre i sei e 
oltre gli otto milioni (anche 
se non siamo contrari — ha 
precisato — a prendere in e-
same proposte di modifica 
tanto dei liveili di stipendio 
netto su cui operare, quanto 
della destinazione del pre­
lievo), e sottolineato l'esi­
genza che non venga meno 
una misura di perequazione 
nell 'ambito dei redditi da la­
voro dipendente. 

Da qui Napolitano ha pre­
so le mosse per affrontare il 
problema di una giusta di­
stribuzione dei sacrifici, di 
quelli già richiesti e di quelli 
che ancora si renderanno ne­
cessari; di una giusta distri­
buzione della ricchezza nazio­
nale; di una piena e ben più 
razionale e produttiva utiliz­
zazione delle risorse dispo­
nìbili. Sono problemi — ha 
osservato — ben lontani dal­
l'essere stati non dico risol­
ti ma anche solo avviati a 
soluzione. Per questo sono 
necessari un impegno e una 
lotta di lungo respiro e in­
sieme decisi a ottenere risul­
ta t i consistenti già nei pros­
simi mesi su terreni deter­
minanti come quello della 
lotta all'evasione fiscale. E 
qui Napolitano ha espres­
so rammarico per l'assenza, 
nella pur non breve replica 
di Andreotti , di qualsiasi 
riferimento alle indicazioni 
formulate ancora nel corso 
di questo dibatti to dai co­
munisti . 

L'EFFICACIA 
DELLE MISURE 

Ma, al di là delle singole 
questioni e assai più In pro­
fondità, le riserve e le preoc­
cupazioni maggiori dei comu­
nisti r iguardano la reale ef-

jficacia dell'azione del gover­
n o al fini del contenimento1 

dell'inflazione. ' e • dell'effetti­
va saldatura t ra manovra di 
prelievo fiscale, di riduzione 
dei consumi, di contenimen­
to del disavanzo.del settore 
pubblico, e la prospettiva di 
sviluppo dell'economia nazio­
nale su basi effettivamente 
diverse da quelle del pas­
sato. 

Quanto alla resa dell'azio­
ne del governo, Giorgio Na­
politano ha manifestato 
preoccupazione per la scar­
sezza di riferimenti all'esigen 
za (che pure era s ta ta sotto­
lineata anche dal repubblica­
no Giorgio La Malfa) di metr 
ter seriamente sotto control­
lo, attraverso riforme e in­
terventi adeguati, alcune si­
tuazioni generali di deficit 
crescenti e di inflazione. Per 
esempio, con una riforma sa­
nitaria concepita in modo 
da contenere e render pro­
duttiva la spesa sanitar ia; 

con un rapido riordinamento 
del sistema previdenziale; 
con la riscossione unificata 
dei contributi previdenziali 
per contribuire a bloccare 
l'evasione fiscale; e soprat­
tutto con interventi adegua­
ti a risanare davvero la fi­
nanza locale e ad Impedire 
il riaccendersi della spirale 
del deficit crescenti. (A que­
st 'ultimo proposito, preso at­
to dei nuovi impegni di An­
dreotti, Napolitano lo ha sol­
lecitato a rivedere di conse­
guenza, e al più presto, il 
quadro delle decisioni prece­
denti e delle direttive anco­
ra in vigore). 

Quanto poi alla saldatura 
tra manovra di riduzione del­
la domanda interna e pro­
spettiva di sviluppo, le preoc­
cupazioni maggiori dei comu­
nisti riguardano la mancan­
za di precise e soddisfacenti 
notizie sulla preparazione e 
presentazione del piano agri-
colo-alimentare, e la perdu­
rante incertezza — malgrado 
le assicurazioni di Andreotti 
— della discussione in corso 
sulla legge per la riconver­
sione industriale. Si t rat ta di 
un banco di prova fondamen­
tale, ha rilevato Napolitano: 
e consideriamo grave l'ambi­
guità che su questo provve­
dimento conserva almeno 
una parte della DC e la re­
sistenza a migliorarne sostan­
zialmente i contenuti. Ma c'è 
di più: c'è lo stretto rappor­
to tra riconversione e ipote­
si di fiscalizzazione degli 
oneri sociali. Se cioè si do­
vesse andare ad una fisca­
lizzazione di vasta dimeaslo-
ne (per intenderci, oltre i 
mille miliardi) e se si do­
vesse provvedere a finanziar­
la con aumenti dell'IVA, ciò 
potrebbe — ha denunciato il 
compagno Napolitano — pro­
vocare gravi effetti inflazio­
nistici, e segnerebbe obbiet­
tivamente il prevalere di una 
linea di sostegno indiscrimi­
nato alle imprese o quanto 
meno di sostegno indiscrimi­
nato alle esportazioni. Ciò 
sarebbe in contrasto con l'esi­
genza della stessa riconver­
sione, di una profonda ri­
strutturazione degli investi­
menti e dei consumi, di uno 
sviluppo programmato degli 
investimenti che privilegi 
Mezzogiorno e occupazione. 

Giorgio Napolitano ha bat­
tuto ancora a lungo su que­
sto tasto decisivo rilevando 
t ra l'altro come, al di là del­
lo stesso discorso sul rap­
porto tra riconversione e fi­
scalizzazione. è proprio la 
linea del puro sostegno all' 
esportazione che emerge co­
me prevalente sull'ultimo do­
cumento della direzione de­
mocristiana. La DC dunque 
— ha aggiunto — appare se 
non dominata certo fortemen­
te tenta ta dalla prospettiva 
della forzatura delle esporta­
zioni attraverso la riduzione 
del costo del lavoro, con la 
conseguenza di una radicale 
sottovalutazione dei problemi 
fondamentali per la ripresa 
e lo sviluppo del Paese: quel­
li cioè del rinnovamento del­
l 'apparato produttivo anche 
at t raverso ,un nuovo sviluppo 
della ricerca scientifica e tec­
nologica; quelli del rilancio, 
dell 'orientamento, della pro­
grammazione degli investi­
menti produttivi pubblici e 
privati. 

LA QUESTIONE 
DEGLI INVESTIMENTI 

Certo — ha osservato a 
questo punto Napolitano, ri­
ferendosi In particolare alle 
osservazioni formulate l 'altra 
sera in nula dal vicesegre­
tario de Galloni —, c'è un 
legame t ra la necessità di 
consumare di meno e l'impe­
gno a lavorare di più; e an­
che ad avviso del comunisti 
sono questioni di grande mo­
mento la dinamica del costo 
del lavoro, delia utilizzazione 
degli impianti e della produt­
tività, come importanti ap­
paiono le prime proposte e 
dichiarazioni di disponibilità 

su questi temi già venute dal­
le confederazioni sindacali In 
rapporto al negoziato che es­
se s tanno per aprire con la 
Confindustria. Ma non c'è 
forse anche, e non è decisivo 
ha chiesto —, il problema di 
investire di più e di investi­
re in Italia, secondo criteri 
corrispondenti all'interesse ge­
nerale? E non è questo un 
problema di comportamenti 
di imprenditori e redditieri, 
e di indirizzi dell'azione di 
governo, cui non si può sfug­
gire senza dare una visione 
parziale e distorta delle esi­
genze dello sviluppo del Pae­
se. e senza ridurre a pura 
retorica 11 discorso sulla pro­
grammazione e sul nuovo mo­
dello di sviluppo e di società? 

Di fronte a queste ambi­
guità e a questi limiti di fon­
do delle risposte che la DC 
è stata costretta a dare sul­
le questioni della crisi e del­
la politica economica, è cer­
tamente di qualche rilievo 
che una risposta sia venuta, 
ma contano anche i conte­
nuti di questa risposta: che 
non si possono considerare 
davvero chiarificatori e sod­
disfacenti. E carattere di au­
tocritica del tutto involonta­
ria assumono quindi, sotto 
questo profilo, le evocazioni 
di Galloni sulle intuizioni di 
Vanoni e sul suo tentativo di 
affrontare già più di venf 
anni fa i nodi strutturali del­
la situazione economica ita­
liana: a ciò non è infatti 
seguita da parte della DC 
alcuna azione coerente di rin­
novamento mentre invece 
vennero le politiche di segno 
opposto che ci hanno porta­
to prima allo Stato «:sj.!sten-
ziale e paternalistico e poi 
ull 'attuale gravissima cri6i... 

LA RESPONSABILITÀ' 
DELLA DC 

Da qui la contestazione che 
Napolitano ha mosso a Gal­
loni, di aver mostrato una 
scarsa consapevolezza della 
drammaticità della situazio­
ne, delle terribili difficoltà in 
cui versa il Paese, delle sca­
denze urgenti e del problemi 
di fondo che ci s tanno da­
vanti. della svolta profonda 
che proprio l 'attuale crisi sol­
lecita, dello sforzo eccezio­
nale di collaborazione e unità 
che il Paese richiede. Assai 
angusta risulta allora — ha 
aggiunto — anche la difesa 
statica dell'attuale quadro po­
litico, anche se essa venga 
fatta per resistere a sugge­
stioni di destra: una cosa è 
non alterare surrettiziamente 
l 'attuale quadro politico, al­
tra cosa non provocare crisi 
al buio, e al tra cosa ancora 
è lavorare per il domani, un 
domani che non può essere 
rinviato ad un futuro non si 
sa quanto lontano, un doma­
ni che per la salvezza e il 
r innovamento del Paese non 
può che venire dall'incontro 
t ra tu t te le forze democrati­
che e popolari. 

Ogni parti to e gruppo di­
rigente responsabile — ha an­
cora osservato Napolitano av­
viandosi alla conclusione del­
le dichiarazioni dì Voto — 
ha oggi il dovere di porsi 
questi problemi, e di dare il 
suo contributo alla discussio­
ne sulle necessità e sulle 
condizioni di questo incontro. 
Se la DC restasse divisa tra 
chi considera l 'attuale qua­
dro politico come « l'ultima 
spiaggia » e chi. peggio, pen­
sa di poter tornare alle spiag­
ge d'un passato più o meno 
lontano, essa non solo non 
farebbe l'interesse del Paese 
ma non costruirebbe neppure 
un avvenire per sé. L'Italia 
ha bisogno di una direzione 
politica e di un clima gene­
rale che pienamente corri­
spondano alla gravità della 
crisi: è per questo che oc­
corre lavorare nel momento 
stesso in cui ci si impegna 
costruttivamente, giorno per 
giorno, a far fronte all'emer­
genza: ed è per questo che i 
comunisti sono decisi a lavo­
rare. 

Le altre dichiarazioni di voto 
La conclusione del dibatti­

to ha posto t ra l'altro in ul­
teriore luce la perdurante 
difficoltà dei rapporti t r a 
DC e PSI . Motivando l'asten­
sione dei socialisti. Enrico 
Manca aveva severamente 
contestato 1 ' atteggiamento 
della DC «che continua a 
impedire — ha det to t ra l'al­
tro — la formazione di un 
governo stabile e dotato del 
consenso necessario per gui­
dare il Paese in una fase co­
si difficile ». Criticata l'azione 
del governo e più ancora quel­
la della DC, Manca aveva 
confermato 1 * intendimento 
socialista di sviluppare una 
costante iniziativa « verso tut­
te le al tre forze politiche de­
mocratiche della sinistra, in 
modo particolare verso quelle 
che con noi sorreggono con 
l'astensione il governo, per 
far crescere e consolidare nel 
Paese e a livello politico-par­
lamentare le convergenze esi­
stenti . anzitut to t ra socialisti 
e comunisti ma poi anche con 
il PSDI e con il PRI ». E 
ciò. aveva aggiunto l'esoonen-
te socialista, non per « un 
pregiudiziale isolamento del­
la DC » ma anzi « per far 
maturare in questo Par t i to 
la consapevolezza di una rea­
le convergenza nazionale e 
di un nuovo corso politico 
secondo le indicazioni che 
vengono dalia grande mag­
gioranza del Paese». 

Di li a ooco — e nel con­
testo di uh intervento anco­
ra una volta elusivo de: pro­
blemi con cui la DC deve mi­
surarsi —, il capogruppo de 
Piccoli h a risposto a Manca 
con accenti talmente rissosi 
e a t ra t t i cosi provocatori da 
destare non solo irritazione 
e proteste a sinistra ma an­
che qualche imbarazzo in 
settori della DC. Piccoli ha 
fatto anzi tut to muro contro 
qualsiasi cot ica al suo par­
tito. 

Poi Piccoli ha stravolto 
per bassi interessi strumen­
tali il senso del recente di­
scorso di Giorgio Amendola 
al congresso dell'ANPI a Fi­
renze. determinando le viva­
ci proteste del compagno 

Amendola e del gruppo co­
munista. Infine, e soprattut­
to, ha sfoderato toni irrita-
tissimi nei confronti del PSI. 
contestando ad esso la man­
canza di un piano politico 
strategico. Dopo di che Pic­
coli ha però disinvoltamente 
sostenuto che in ogni caso 
sarebbe necessario a impe­
gnare i socialisti in una po­
litica di collaborazione». Qua­
le politica, nel concreto. Pic­
coli non ha precisato. 

Ancora su questo tentativo 
di defilamento della DC che 
hanno insistito anche altri 
interventi. L'indipendente di 
sinistra Luigi Spaventa ha 
per esempio riconosciuto che 
le nuove misure annunciate 
dal governo sono necessarie. 
ma questo non vuol dire — 
ha aggiunto — che siano an­
che sufficienti: l'operazione 
sin qui compiuta è puramen­
te difensiva, tat t ica e non 
strategica. I provvedimenti si 
giustificano solo se rappre­
sentano le premesse e non 
già la conclusione di una po­
litica economica che tuttavia 
ancora non si in'-rawede. 
Da qui l'astensione degli in­
dipendenti di sinistra. 

Tre i motivi dell'astensione 
del PRI . E li ha illustrati il 
vicesegretario del partito 
Adolfo Battaglia: è stato com­
piuto qualche passo in avan­
ti per controllare la crisi, ma 
altra strada deve essere com-

i p.uta; troppo esigua è anco­
ra la riduzione della spesa 
pubblica e insufficienti ap­
paiono gli s trumenti per fron­
teggiare il disavanzo degli en­
ti locali; lascia infine per­
plessi la decisione del gover­
no di rinviare la definizione 
delle misure per la scala 
mobile. 

Sulla questione della eca­
la mobile ha insistito anche 
il segretario liberale Valerio 
Zanone. Il mese di tempo 
concesso per la trat tat iva t ra 
le parti sociali correrà via 
presto — ha detto —, e poi 
il Parlamento dovrà ripren­
dere il dibattito. Allora ver­
rà per li governo l'ora della 
verità. Il PLI at tende que­
sto momento, e nell'attesa si 
astiene. 

Calcolato 

dal Pentagono 

il prezzo della 

disfano USA 

in Vietnam 
NEW YORK. 12. 

Il Pentagono ha calcolato 
gli armamenti che l'esercito 

[ americano ha perduto duran­
te l'evacuazione del Vietnam. 
Secondo gli stessi calcoli USA 
dunque si t ra t ta di una tale 
quant i tà di matenale bellico 
da fare del suo possessore la 
nazione militarmente più po­
tente dell'Asia. 

Il lungo elenco comprende 
circa mille aeroplani di cui 
76 nuovissimi caccia F-5 ed 
un numero di bombardieri 
Cessna A-37 nove volte su­
periore al totale degli appa­
recchi in dotazione all'aero­
nautica della vicina Thailan­
die; 466 elicotteri; 940 unità 
navali, tante da fare della 
marina vietnamita la second* 
dopo quella cinese; 1.750 au-
tobi indo e carri armati , une 
quant i tà cioè di gran lunga 
superiore a quella posseduta 
dall'esercito indiano; 42 mila 
autocarr i ; 750 mila armi auto­
matiche e 130 mila tonnel­
late di munizioni. 

L'esercito americano è sta­
to inoltre costretto ad eva­
cuare il paese abbandonando 
pezzi d'artiglieria pesante, 
compresi o t tanta cannoni da 
175 mm con gi t tata di circa 
35 chilometri, mille pezzi da 
105 mm nonché 250 «Howit-
zers» da 155 mm. 

Il Pentagono ha concluso 
che 11 prezzo della sua disfat­
ta in Vietnam, calcolato sulla 
base degli armament i abban­
donati . è di 5 miliardi 41 
dollari. 


